
Repertorio N. 64.966                                                     Raccolta N. 9.084
VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA' "DAVIDE CAMPARI - 
MILANO S.p.A."

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladodici il giorno ventisette del mese di aprile

27.4.2012
Alle ore quattordici e minuti trenta (h. 14.30).
In Sesto San Giovanni e presso la sede della Davide Campari - Milano 
S.p.a. in  Via Franco Sacchetti n.20.
Avanti a me Dottor Stefano Zanardi, Notaio in Milano iscritto presso il 
Collegio Notarile di Milano e ' presente il Signor
-  Dottor  LUCA  GARAVOGLIA,  nato  a  Milano  il  27  febbraio  1969,  e 
domiciliato per la carica in Sesto San Giovanni,  Via Franco Sacchetti 
c.n. 20, nella sua qualita' di Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della societa'

"DAVIDE CAMPARI - MILANO S.p.A."
con sede  in  Sesto  San Giovanni,  Via  Franco  Sacchetti  n.20,  capitale 
sociale  Euro   58.080.000,00  interamente  versato,  codice  fiscale  e 
numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano 06672120158, 
R.E.A.  di  Milano  n.  1112227,  persona  della  cui  identita'  personale  e 
qualifica io Notaio sono certo.
Il nominato comparente nella veste di cui sopra 

dichiara
- che con avviso pubblicato sul quotidiano "Il Sole 24 Ore"  del giorno 27 
marzo 2012 nel rispetto delle disposizioni di legge e dell'art. 11 dello 
statuto e' stata convocata in questo giorno e luogo per le ore 14,30 in 
prima  convocazione  l'assemblea  straordinaria  ed  ordinaria  degli 
azionisti della societa' suddetta per deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno
Parte straordinaria
1. Modifica dell'art. 11 dello statuto ai sensi dell'art. 135-novies del d. 
lgs. 58/98, degli articoli 15 e 27 per l'adeguamento alla legge 12 luglio 
2011 n.  120 e degli  articoli  21 e 22 per l'adeguamento al  Codice di 
autodisciplina delle societa' quotate.
Parte ordinaria
1.  Approvazione  del  bilancio  di  esercizio  al  31  dicembre  2011  e 
deliberazioni conseguenti; 
2.  Approvazione  della  relazione  sulla  remunerazione ai  sensi  dell'art. 
123-ter del d. lgs 123/98 
3. Approvazione del piano di stock option ai sensi dell'articolo 114-bis 
del d. lgs. 58/98;
4. Autorizzazione all'acquisto e/o alienazione di azioni proprie.
5.  Approvazione  di  modifiche  al  Regolamento  di  Assemblea  (per 
chiarimenti e/o aggiornamenti normativi).
-  che  non  sono  pervenute  alla  societa'  richieste  di  integrazione 
dell'elenco delle materie poste all'ordine del giorno a' sensi dell'art. 26 
bis  del  TUF  da  parte  di  azionisti  titolari  di  almeno  1/40  (un 
quarantesimo) del capitale sociale entro 10 giorni dalla pubblicazione 
dell'Avviso di Convocazione;
-  che  non  sono  pervenute  alla  societa'  domande  sulle  materie  poste 
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all'ordine del giorno entro la fine del secondo giorno di mercato aperto 
precedente l'assemblea a' sensi dell'art. 127-ter del TUF;
- che l'avviso di convocazione, a' sensi  di legge, in ottemperanza agli 
articoli  76  ed  83  Delibera  CONSOB   14  maggio  1999  n.  11971, 
conteneva anche notizia dell'avvenuto deposito  presso la sede sociale  e 
presso  Borsa  Italiana  S.p.A.,  a  disposizione  di  chiunque  ne  facesse 
richiesta:
(i)  della  Relazione  finanziaria  annuale  -  comprendente  il  progetto  di 
bilancio di esercizio, il bilancio consolidato, la relazione sulla gestione e 
l'attestazione di cui  all'art.  154-bis,  comma 5, TUF -,  unitamente alle 
relazioni del Collegio sindacale e della Societa' di revisione;
(ii)  della  Relazione  annuale  sul  governo  societario  e  gli  assetti 
proprietari;
(iii)  della Relazione sulla remunerazione degli  amministratori  ai  sensi 
dell’articolo 123-ter TUF;
(iv)  delle  Relazioni  illustrative  degli  Amministratori  relative  alla 
proposta  di  acquisto  e/o  alienazione  di  azioni  proprie,  alle  modifiche 
statutarie, al piano di stock option ai sensi dell’art. 114-bis TUF, e sulle 
materie all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 125-ter TUF.
e che tali documenti erano altresi' consultabili sul sito web della societa' 
www.camparigroup.com/it 
"Investors/assemblee_azionisti/archivio_2012.jsp";
-  che,  inoltre,  e'  stata  posta  a  disposizione  del  pubblico  mediante 
pubblicazione sul  predetto  sito  internet  la  Relazione Illustrativa degli 
Amministratori, relativa alle modifiche al Regolamento di Assemblea;
- che i bilanci delle societa' controllate e collegate sono stati messi a 
disposizione  del  pubblico  unicamente  presso  la  sede  sociale  come 
previsto nell'avviso di convocazione prima di 15 giorni dall'assemblea;
- che hanno diritto di intervenire in assemblea e ad esercitare il diritto di 
voto, a' sensi dell'art. 11 dello Statuto e dell'art. 83 sexies del d. lgs. 
58/98,  tutti  gli  azionisti  di  cui  e'  stato  attestato  tale  diritto  con  la 
comunicazione  all'emittente  effettuata  dall'intermediario  presso  cui 
l'azione e' stata registrata ed a favore del soggetto  cui spetta il diritto di 
voto, sulla base delle evidenze contabili del settimo giorno di mercato 
aperto  precedente  alla  data  fissata  per  l'assemblea  in  prima 
convocazione ossia il 18 aprile 2012;
- che secondo le risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni 
ricevute ex articolo 120 D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, gli azionisti che 
partecipano in misura superiore al 2% del capitale sociale sottoscritto 
rappresentato da azioni con diritto di voto, risultano essere:
- ALICROS S.p.A.  n. 296.208.000 azioni pari   51% del capitale sociale;
- CEDAR ROCK CAPITAL Ltd  n. 63.935.156 azioni pari al 11,01% circa 
del capitale sociale;
-  MORGAN  STANLEY  INVESTMENT  MANAGEMENT  LIMITED  n. 
11.868.704 azioni pari al 2,04% circa del capitale sociale;
- INDEPENDENT FRANCHISE PARTNERS LLP n. 11.754.665 azioni pari 
al 2.02% circa del capitale sociale;
- che non risultano altri azionisti, al di fuori di quelli sopra evidenziati, 
con una partecipazione al capitale superiore al  2% che abbiano dato 
comunicazione a CONSOB e a Davide Campari-Milano S.p.A., ex articolo 
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117 della Delibera CONSOB 14 maggio 1999 n. 11911, in merito agli 
obblighi di notificazione delle partecipazioni rilevanti.
Il  Dott.  Luca  Garavoglia  dichiara  inoltre  che  i  lavori  assembleari  si 
svolgono in ossequio al Regolamento d'Assemblea approvato in data 2 
maggio 2001 e che le schede di voto sono state distribuite a tutti gli 
intervenuti ed aventi diritto: una per ognuna delle delibere all'ordine del 
giorno.

Cio ' premesso
il Dott. Luca Garavoglia, che presiede l'assemblea a' sensi di legge, di 
statuto e di Regolamento d'assemblea

richiede
me  Notaio  di  ricevere  in  atto  pubblico  il  verbale  delle  delibere  da 
assumere dalla assemblea in ordine alle proposte all'ordine del giorno, 
parte straordinaria.
Ed io Notaio aderendo alla richiesta, do' atto di quanto segue: 
il Dott. LUCA GARAVOGLIA, nella veste di Presidente della assemblea

constata e fa constare
che  in  base  alla  documentazione  fornitagli  dal  personale  di  "Simon 
Fiduciaria S.p.A.", dallo stesso Presidente incaricata ai controlli circa il 
diritto di intervento all'assemblea e alla raccolta delle schede di voto,

risultano presenti
N. 403  azionisti, titolari in proprio o rappresentati per delega, come da 
documentazione prodotta, di N.  460.076.970 azioni ordinarie, pari al 
79,214354%  circa  dell'intero  capitale  sociale  di  Euro  58.080.000,00, 
costituito  da  N.  580.800.000  azioni  da  nominali  Euro  0,10  cadauna: 
precisamente di N. 296.239.220 azioni in proprio e di N. 163.837.750 
azioni per delega, per totali n.  8 (otto) teste.
L'elenco  nominativo  degli  azionisti  o  loro  delegati  aventi  diritto  di 
partecipare e di intervenire alla assemblea, con l'indicazione del numero 
delle rispettive azioni,  redatto dal personale all'uopo incaricato, come 
sopra precisato, viene allegato al presente verbale sotto la lettera "A", 
previa vidimazione a' sensi di legge ed omessane la lettura da parte di 
me Notaio;
-  per il  Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente,  sono 
presenti i Consiglieri di Amministrazione Robert Kunze-Concewitz, Paolo 
Marchesini,  Stefano  Saccardi,  Eugenio  Barcellona,  Karen  Guerra  e 
Marco Pasquale Perelli Cippo;
- per il Collegio Sindacale sono presenti tutti i Sindaci Effettivi  Dott. 
Pellegrino  Libroia,  Presidente  del  Collegio  Sindacale,  il  Dott.  Enrico 
Colombo ed il Dott. Carlo Lazzarini,

dato atto altresi'
- che per gli azionisti o loro delegati, aventi diritto di partecipare e di 
intervenire alla assemblea, e' stata effettuata in tempo utile alla societa' 
la comunicazione di cui all'art. 83 sexies del d.lgs. 58/98 da parte  dell' 
intermediario presso cui le rispettive azioni sono state registrate,

dichiara
validamente costituita la presente assemblea in prima convocazione e 
atta  a  deliberare  sulle  proposte  all'ordine  del  giorno,  parte 
straordinaria.
Aperta la seduta, circa l'unico punto all'ordine del giorno per la parte 
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straordinaria che recita: "1. Modifica dell'art. 11 dello statuto ai sensi 
dell'art.  135-novies  del  d.  lgs.  58/98,  degli  articoli  15  e  27  per 
l'adeguamento alla legge 12 luglio 2011 n. 120 e degli articoli 21 e 22 
per l'adeguamento al Codice di autodisciplina delle societa' quotate.", il 
Presidente  da'  lettura  della  "Relazione  illustrativa  del  Consiglio  di 
Amministrazione all’Assemblea straordinaria in occasione di modifiche 
statutarie" in ordine alle proposte all’Ordine del Giorno dell’Assemblea 
straordinaria degli azionisti del 27 aprile 2012 e messa a disposizione 
del pubblico come detto a' sensi dell'art. 125 ter del d. lgs. 58/98 e nella 
quale gli articoli dello statuto di cui si propone la modifica sono messi a 
confronto  nel  testo  attualmente  in  vigore  e  nel  testo  contenente  le 
modifiche proposte, quale Relazione si allega al presente verbale sotto 
la lettera "B", previa vidimazione a' sensi di legge ed omessane la lettura 
da parte di me Notaio ad istanza del comparente.
Al termine dell'esposizione il Presidente apre quindi la discussione.
Nessuno  chiede la  parola ed il  Presidente  mette,  quindi,  ai  voti   le 
proposte  di  modifiche  statutarie  come  riportate  nella  Relazione  del 
Consiglio di Amministrazione ed avente ad oggetto l'adozione del nuovo 
testo degli artt. 11, 15, 21, 22 e 27 dello statuto come proposto nella 
relazione del Consiglio di Amministrazione allegata.
Prima di passare alla votazione il Dott. Luca Garavoglia spiega che la 
votazione avverra' "per differenza", contando unicamente i voti contrari 
e gli astenuti, che sono pertanto pregati di consegnare la relativa scheda 
di votazione agli addetti alle postazioni di voto, mentre i favorevoli non 
devono  fare  alcunche':  come  consentito  dall'articolo  10.3  del 
Regolamento d'Assemblea.
Ricorda  inoltre  che  coloro  che  intendono  abbandonare  l'Assemblea 
prima  del  termine  e  comunque  prima  della  votazione  devono 
comunicarlo  al  personale  incaricato,  per  l'aggiornamento  dei  voti 
presenti come da articolo 4.9 del Regolamento d'Assemblea.
In  base  alla  documentazione  fornitagli  dagli  incaricati  di  Simon 
Fiduciaria  S.p.A.,  il  Dott.  Luca  Garavoglia  proclama  l'esito  della 
votazione che ha dato i seguenti risultati:
-  n.  459.773.110  voti  favorevoli,  pari  al  79,162037%  del  capitale 
complessivo,  ed  al   99,933955%  del  capitale  rappresentato  in 
assemblea;
- n.  303.860 voti contrari pari allo 0,052317% del capitale complessivo 
ed  allo  0,066045%  del  capitale  rappresentato  in  assemblea,  n. 
0 (zero) voti astenuti,
tutti i votanti con l'indicazione del voto da loro espresso e del relativo 
numero  di  azioni  possedute  sono  nominativamente  indicati  nel 
documento,  che previa  vidimazione  a'  sensi  di  legge  ed omessane  la 
lettura da parte di me Notaio ad istanza del comparente, si allega al 
presente atto sotto la lettera "C"  e pertanto la proposta quale formulata 
nella Relazione del Consiglio di Amministrazione, si intende approvata.
Vengono quindi adottati:
- il nuovo testo dell'art.11 dello statuto, nel seguente letterale  tenore:
"L’Assemblea e' ordinaria o straordinaria ai sensi di legge.
I soci potranno farsi rappresentare in Assemblea secondo le modalita' 
previste dalla normativa applicabile.
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L’Assemblea e' convocata dal Consiglio di Amministrazione nel Comune 
ove la Societa' ha sede, o altrove, purche' in Italia, con le modalita' e 
termini previsti dalla legge e dai regolamenti applicabili.
La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di 
voto  e'  attestata  da  una  comunicazione  effettuata  e  pervenuta  alla 
Societa' nei termini e nei modi previsti  dalla legge e dai regolamenti 
applicabili.
I soci potranno farsi rappresentare in Assemblea secondo le modalita' 
previste dalla normativa applicabile.
La delega puo' essere notificata elettronicamente alla societa' secondo 
le  modalita'  previste  dalla  normativa  applicabile;  sono  validamente 
notificate  le  deleghe  ricevute  a  mezzo  posta  elettronica  certificata 
secondo le modalita' indicate dall’Avviso di convocazione.";
- il nuovo testo dell'art. 15, nel seguente letterale  tenore:
"Il Consiglio di Amministrazione e' nominato dall’Assemblea sulla base 
di liste presentate dai soci titolari di azioni ordinarie (o, se del caso, con 
diritto di voto in materia), nelle quali i candidati devono essere indicati 
in  numero  non superiore  a  quindici,  ciascuno  abbinato  a  un numero 
progressivo.
Ogni  candidato  puo'  presentarsi  in  una  sola  lista  a  pena  di 
ineleggibilita'.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci titolari della quota di 
partecipazione nel capitale sociale pari a quella piu' alta consentita, per 
la Societa', dalla normativa legislativa e regolamentare di volta in volta 
vigente.
Per  la  presentazione,  il  deposito  e  la  pubblicazione  delle  liste  si 
applicano le disposizioni di legge e/o regolamentari applicabili.
Ove,  con riferimento al  mandato di  volta in  volta in questione,  siano 
applicabili  criteri  inderogabili  di  riparto  fra  generi  (maschile  e 
femminile),  ciascuna  lista  che  presenti  almeno  tre  candidati  dovra' 
contenere  un  numero  di  candidati  del  genere  meno  rappresentato 
almeno pari alla quota minima di volta in volta applicabile.
Al fine di comprovare la titolarita' del numero minimo di azioni richiesto 
per  la  presentazione  delle  liste,  gli  azionisti  dovranno  far  pervenire, 
entro  il  termine  di  legge  e  secondo  le  modalita'  regolamentari 
applicabili,  copia  della  comunicazione  rilasciata  dagli  intermediari 
finanziari depositari delle azioni comprovante tale titolarita'. 
Salvo  quanto  previsto  dal  comma  seguente,  all’elezione  degli 
Amministratori si procedera' come segue:
- il  numero degli Amministratori, comunque non inferiore a tre e non 
superiore a quindici,  sara'  determinato in  misura  pari  al  numero dei 
candidati indicati nella lista che avra' ottenuto la maggioranza dei voti 
espressi;
- dalla lista che avra' ottenuto la maggioranza dei voti espressi saranno 
tratti nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa 
tutti gli Amministratori da eleggere meno uno;
-  il  restante  Amministratore  sara'  tratto  dalla  seconda  lista  che  ha 
ottenuto il maggior numero di voti in Assemblea e non sia collegata in 
alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o 
votato la lista risultata prima per numero di voti.
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Qualora,  per  effetto  dell’applicazione  di  quanto  previsto  dal  comma 
precedente, non risulti rispettata l’eventuale quota minima del genere 
meno  rappresentato  di  volta  in  volta  applicabile,  allora,  in  luogo 
dell’ultimo  candidato  del  genere  piu'  rappresentato  della  lista  di 
maggioranza, si  intendera' piuttosto eletto il  successivo candidato del 
genere meno rappresentato della stessa lista.
Non si tiene conto delle liste che abbiano conseguito una percentuale di 
voti inferiore della meta' di quella richiesta per la presentazione delle 
stesse.
Qualora  sia  stata  presentata  una  sola  lista,  l’Assemblea  esprime  il 
proprio  voto  su  di  essa  e,  qualora  la  stessa  ottenga  la  maggioranza 
relativa,  risultano  eletti  Amministratori  i  candidati  elencati  in  ordine 
progressivo, fino a concorrenza del numero, comunque non inferiore a 
tre e non superiore a quindici, dei candidati indicati nella lista suddetta.
In mancanza di  liste,  il  Consiglio  di  Amministrazione  viene nominato 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, nel rispetto delle eventuali 
proporzioni  minime  di  riparto  tra  i  generi  (maschile  e  femminile) 
previste dalla legge e dai regolamenti. 
Nei  casi  in  cui  l’Assemblea  sia  chiamata  a  nominare  nuovi 
Amministratori  in  sostituzione  di  uno  o  piu'  Amministratori  cessati, 
l'elezione e' effettuata dall'Assemblea con le modalita' di cui al comma 
precedente; gli Amministratori cosi' nominati scadono insieme con quelli 
in carica all’atto della loro nomina.
Gli Amministratori nominati devono comunicare alla Societa' l’eventuale 
perdita dei requisiti di legge.
I  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione possono essere anche 
non soci, durano in carica per un periodo variabile da uno a tre esercizi 
a scelta dell’Assemblea e sono rieleggibili.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o piu' Amministratori 
si provvedera' alla loro sostituzione secondo le norme di legge.
Qualora, per qualsiasi causa, il  numero degli Amministratori nominati 
dall’Assemblea venisse ridotto a meno della meta', l’intero Consiglio di 
Amministrazione si intendera' dimissionario e dovra' essere convocata 
d’urgenza l’Assemblea per procedere alla nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione.";
- il nuovo testo dell'art. 21, nel seguente letterale  tenore:
"Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale 
nomina uno o piu'  dirigente/i  preposto/i  alla redazione dei  documenti 
contabili,  che svolgera'/anno le funzioni  previste dalla legge;  possono 
essere  nominati  a  tale  funzione  coloro  che  abbiano  maturato  una 
pluriennale  esperienza  in  materia  amministrativa  e  finanziaria  in 
societa' di rilevanti dimensioni.";
- il nuovo testo dell'art. 22, nel seguente letterale  tenore:
"Il Consiglio di Amministrazione puo' istituire al proprio interno uno o 
piu'  comitati  con funzioni  propositive  e  consultive  (quali  ad esempio, 
comitato  per  la  remunerazione  e/o  per  le  nomine,   comitato  per  il 
controllo  interno  e  la  gestione  dei  rischi)  determinandone,  all’atto 
dell’eventuale costituzione, le norme organizzative, le funzioni e i poteri, 
nonche' mettendo a disposizione mezzi e risorse adeguate ai compiti di 
volta  in  volta  attribuiti.  Nell’esercizio  della  facolta'  di  cui  al  comma 
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precedente,  il  Consiglio  di  Amministrazione  tiene  conto  delle 
raccomandazioni  eventualmente  dettate  dalla  competente  autorita'  di 
vigilanza  sui  mercati  regolamentati  e/o  dalla  societa'  di  gestione  del 
rilevante mercato regolamentato, nonche' delle migliori prassi nazionali 
e internazionali, ferma restando la preminente valutazione dell’interesse 
della Societa' e delle sue peculiari esigenze connesse, fra l’altro, alla sua 
dimensione, al suo grado di complessita' e al settore di attivita'.";
- il nuovo testo dell'art. 27, nel seguente letterale  tenore:
"Il  Collegio  Sindacale  e'  costituito  da  tre  Sindaci  Effettivi  e  da  tre 
Sindaci Supplenti.
Alla  minoranza e'  riservata l'elezione di  un Sindaco Effettivo e  di  un 
Sindaco Supplente.
La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate 
dagli azionisti nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero 
progressivo.
La lista si compone di due sezioni : una per i candidati alla carica di 
Sindaci Effettivi, l'altra per i candidati alla carica di Sindaci Supplenti.
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti  che, da soli o 
insieme  ad  altri,  siano  complessivamente  titolari  della  quota  di 
partecipazione nel capitale sociale pari a quella piu' alta consentita, per 
la Societa', dalla normativa legislativa e regolamentare di volta in volta 
vigente, ovvero in mancanza, ad almeno il 5% (cinque per cento)  del 
capitale con diritto di voto in materia.
Al fine di comprovare la titolarita' del numero minimo di azioni richiesto 
per  la  presentazione  delle  liste,  gli  azionisti  dovranno  far  pervenire, 
entro  il  termine  di  legge  e  secondo  le  modalita'  regolamentari 
applicabili,  copia  della  comunicazione  rilasciata  dagli  intermediari 
finanziari depositari delle azioni, comprovante tale titolarita'.
Ogni  azionista,  nonche'  gli  azionisti  appartenenti  a  un  medesimo 
gruppo,  non  possono  presentare  neppure  per  interposta  persona  o 
societa' fiduciaria, piu' di una lista ne' possono votare liste diverse.
Ogni  candidato  puo'  presentarsi  in  una  sola  lista  a  pena  di 
ineleggibilita'.
I  Sindaci  possono  assumere  incarichi  di  componente  di  organi  di 
amministrazione  e  controllo  in  altra  societa'  nei  limiti  di  legge  e/o 
regolamentari di volta in volta vigenti.
Per  la  presentazione,  il  deposito  e  la  pubblicazione  delle  liste  si 
applicano le disposizioni di legge e/o regolamentari applicabili.
Ove,  con riferimento al  mandato di  volta in  volta in questione,  siano 
applicabili  criteri  inderogabili  di  riparto  fra  generi  (maschile  e 
femminile),  ciascuna  lista  che  presenti  almeno  tre  candidati  dovra' 
contenere  un  numero  di  candidati  del  genere  meno  rappresentato 
almeno pari alla quota minima di volta in volta applicabile (tanto con 
riguardo  alla  carica  di  Sindaco  Effettivo,  quanto  a  quella  di  Sindaco 
Supplente). 
Salvo quanto previsto dal comma seguente, all’elezione dei Sindaci si 
procedera' come segue:
1. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti 
sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle 
sezioni della lista, due Sindaci Effettivi e due Sindaci Supplenti;
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2. dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di 
voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati 
nelle sezioni della lista, il  restante Sindaco Effettivo e l'altro Sindaco 
Supplente.
Qualora,  per  effetto  dell’applicazione  di  quanto  previsto  dal  comma 
precedente, non risulti rispettata l’eventuale quota minima del genere 
meno  rappresentato  di  volta  in  volta  applicabile  ai  componenti 
dell’organo (tanto con riguardo alla carica di Sindaco Effettivo, quanto a 
quella di Sindaco Supplente), allora, in luogo dell’ultimo candidato del 
genere  piu'  rappresentato  della  lista  di  maggioranza  si  intendera' 
piuttosto eletto il successivo candidato del genere meno rappresentato 
della stessa lista.
La presidenza del  Collegio Sindacale  spetta  al  primo candidato della 
seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, fermo restando 
che, in mancanza di pluralita' di liste o nel caso in cui la legge di volta in 
volta  applicabile  lo  consenta,  la  presidenza  del  Collegio  Sindacale 
spettera'  al  primo  candidato  della  lista  che  ha  ottenuto  il  maggior 
numero di voti.
In caso di parita' di voti tra liste risultate prime per numero di voti (ex 
aequo tra liste di maggioranza):
a) due Sindaci Effettivi e due Sindaci Supplenti  sono tratti dalla lista 
presentata  dai  soci  in  possesso  della  maggiore  partecipazione  al 
momento  della  presentazione  della  lista  o,  in  subordine,  dalla  lista 
presentata dal maggior numero di soci o, in ulteriore subordine, dalla 
lista  il  cui  primo  candidato  in  ordine  progressivo  ha  la  maggiore 
anzianita' anagrafica; 
b)  il  restante Sindaco Effettivo,  cui  spetta  la  Presidenza del  Collegio 
Sindacale, e l’altro Sindaco Supplente sono tratti dalla lista che segue, 
sulla base dei criteri di cui alla precedente lettera a).
In caso di parita' tra liste risultate seconde per numero di voti (ex aequo 
tra liste di minoranza), un Sindaco Effettivo, cui spetta la Presidenza del 
Collegio  Sindacale,  e  un  Sindaco  Supplente  sono  tratti  dalla  lista 
individuata secondo i criteri di cui alla lettera a) del precedente comma.
Qualora, per qualsiasi ragione, non sia possibile procedere alle nomine 
con il sistema di cui sopra, l'Assemblea delibera a maggioranza relativa, 
in  tal  caso  la  presidenza  del  Collegio  Sindacale  e'  nominata 
dall'Assemblea.
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente richiesti, il Sindaco 
decade dalla carica.
In caso di cessazione di un Sindaco, subentra, fino alla scadenza dei 
Sindaci  in  carica,  ove  possibile,  il  primo  Sindaco  Supplente 
appartenente alla stessa lista di quello cessato, salvo che, per il rispetto 
della  quota  di  genere  eventualmente  applicabile,  non  si  renda 
necessario il subentro di altro Sindaco Supplente della stessa lista. 
Qualora  neanche  in  tal  caso  risultasse  rispettata  la  quota  di  genere 
eventualmente applicabile l’Assemblea dovra' essere convocata per la 
nomina di un Sindaco del genere meno rappresentato.
In caso di sostituzione del Presidente tale carica e'  assunta dall’altro 
Sindaco Effettivo della medesima lista.
Le  precedenti  statuizioni  in  materia  di  elezione  dei  Sindaci  non  si 
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applicano  nelle  Assemblee  che  devono  provvedere  alla  nomina  dei 
Sindaci Supplenti qualora ne sia rimasto in carica uno solo; in tali casi 
l’Assemblea delibera a maggioranza relativa.
I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.
Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio dei mezzi telematici nel 
rispetto delle modalita' di cui all'articolo 24 del presente Statuto.".
Ai fini del disposto dell'articolo 2436 ultimo comma, si allega al presente 
verbale  sotto  la  lettera  "D",  previa  vidimazione  a'  sensi  di  legge,  lo 
Statuto sociale aggiornato con le modifiche degli articoli 11, 15, 21, 22 e 
27, nel testo di cui sopra, con dispensa a me Notaio dal darne lettura. 
Analoga  dispensa  viene  data  a  me  Notaio  dalla  lettura  degli  altri 
allegati. 
Il  Presidente dichiara chiusa la discussione degli  argomenti all'ordine 
del giorno della parte straordinaria essendo le ore quattordici e minuti 
cinquanta (h. 14.50).
L'assemblea  prosegue  in  parte  ordinaria  con  verbalizzazione 
amministrativa.
E  richiesto  io  Notaio  ho  ricevuto  il  presente  verbale  da  me  letto  al 
comparente che, approvandolo e confermandolo, lo sottoscrive con me 
Notaio alle ore quindici e minuti cinquanta (h. 15.50).
Consta di cinque fogli scritti con mezzo elettronico da persona di mia 
fiducia e completati di mia mano per facciate intere diciassette e fin qui 
della diciottesima.
F.to Luca Garavoglia
F.to Stefano Zanardi - Notaio
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Allegato "D" al Rep. n. 64.966/9.084 
STATUTO
TITOLO I

Denominazione, sede, oggetto e durata della Societa'
Articolo 1

E' costituita una societa' per azioni denominata ”Davide Campari-Milano 
S.p.A.” o, in forma abbreviata, "D.C.M. S.p.A", “DCM S.p.A.” o “Campari 
S.p.A.".

 Articolo 2
La Societa' ha sede in Sesto San Giovanni.

Articolo 3
La  Societa'  ha  per  oggetto  l’esercizio  -  diretto  e/o  indiretto  -  delle 
seguenti attivita':
a)  produzione  di  ogni  tipo  di  alimenti  e  bevande,  sia  alcoliche  sia 
analcoliche,  nonche'  la  produzione  di  merci  e  materie  inerenti  o 
connesse a tale industria;
b) acquisto, vendita, distribuzione e promozione degli alimenti, bevande, 
merci e materie di cui al precedente punto a);
c) assunzione di partecipazioni in altre societa' o enti italiani o stranieri 
operanti (direttamente o indirettamente) nel settore delle bevande, nel 
settore alimentare e in altri settori connessi;
d) finanziamento e coordinamento tecnico e finanziario delle societa' o 
enti di cui al precedente punto c) o comunque facenti parte del Gruppo 
che fa capo alla Societa', inclusa la prestazione di garanzie (personali 
e/o  reali)  e  la  prestazione  di  servizi  nei  settori  amministrazione, 
controllo  di  gestione,  servizi  informatici  ed  elaborazione  dati,  servizi 
generali,  legali,  finanziari  e  immobiliari,  risorse  umane,  logistica, 
acquisti, marketing e commerciale;
e) somministrazione di alimenti e bevande;
f)  assunzione e concessione di finanziamenti  in qualsiasi  forma per il 
compimento delle attivita' indicate alle lettere precedenti;
g) costruzione, compravendita, gestione, conduzione e amministrazione 
di beni immobili, rustici e urbani.
Purche' in via non prevalente rispetto alle attivita' indicate nel primo 
comma, la Societa' potra' anche compiere, nell’interesse proprio e delle 
societa' o enti di cui al precedente punto c) o comunque facenti parte 
del  Gruppo che fa  capo alla  Societa',  qualsiasi  operazione  mobiliare, 
immobiliare, finanziaria e commerciale anche in settori diversi da quelli 
degli  alimenti  e delle bevande,  con esclusione,  tuttavia,  dell’esercizio 
professionale nei confronti del pubblico delle attivita' riservate per legge 
a intermediari bancari e/o finanziari. 

Articolo 4
La durata della Societa' e' a tempo indeterminato.

TITOLO II
Capitale sociale e categorie di azioni

  Articolo 5
Il  capitale  sociale  e'  di  Euro  58.080.000,00 
(cinquantottomilioniottantamilamila/00),  rappresentato  da  580.800.000 
(cinquecentottantamilioniottocentomila)  azioni  da  nominali  Euro  0,10 
(zero virgola dieci) cadauna.
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Il  capitale  sociale  di  Euro  58.080.000,00 
(cinquantottomilioniottantamilamila/00)   e'  stato  interamente 
sottoscritto e liberato.
Per  un  periodo  di  cinque  anni  dalla  deliberazione  della  assemblea 
straordinaria  del  30  aprile  2010,  al  Consiglio  di  Amministrazione  e' 
attribuita:
(i)  la  facolta'  di  aumentare  in  una  o  piu'  volte,  a  pagamento  e/o 
gratuitamente , anche in forma scindibile, il capitale sociale fino a un 
valore nominale complessivo di Euro 100.000.000,00 (centomilioni/00), 
mediante emissione di nuove azioni; 
(ii) la facolta' di emettere, in una o piu' volte, obbligazioni convertibili in 
azioni  e/o  titoli  (anche  diversi  dalle  obbligazioni)  che  consentano 
comunque la sottoscrizione di nuove azioni fino a un valore nominale 
complessivo  di  capitale  sociale  di  Euro  100.000.000,00 
(centomilioni/00), ma per importi che comunque non eccedano, di volta 
in volta, i limiti fissati dalla legge per le emissioni obbligazionarie.
In conformita'  alle  applicabili  norme di  legge,  la  facolta'  prevista dal 
precedente comma potra'  essere esercitata anche con limitazione e/o 
esclusione del diritto di opzione, nei seguenti casi:
a)  nel caso di aumento di capitale da liberarsi mediante conferimento in 
natura, allorquando esso consenta alla Societa' il conseguimento di uno 
o  piu'  cespiti  che,  secondo la  prudente   valutazione  del  Consiglio  di 
Amministrazione, risultino di rilevanza strategica per il conseguimento 
dell'oggetto sociale;
b)   nel caso di aumento di capitale da liberarsi in denaro, allorquando le 
condizioni economiche e i termini del collocamento (ivi inclusi, a puro 
titolo  esemplificativo,  eventuali  impegni  di  sottoscrizione  assunti  da 
terzi)  risultino,  secondo  la  prudente  valutazione  del  Consiglio  di 
Amministrazione, vantaggiosi per la Societa';
c)   tanto nel caso di aumento di capitale in natura, quanto nel caso di 
aumento di capitale in denaro, allorquando esso costituisca parte di un 
piu'  ampio  accordo  industriale  che  risulti,  secondo  la  prudente 
valutazione del Consiglio di Amministrazione, di rilevanza strategica per 
la Societa'.
Nel caso di emissione di azioni con limitazione e/o esclusione del diritto 
di  opzione,  la  delibera  consiliare  di  aumento  dovra'  illustrare  la 
ricorrenza di una delle tre fattispecie previste dal comma precedente, 
nonche'  i  criteri  adottati  per  la  determinazione  del  prezzo  di 
sottoscrizione.
In  aggiunta  agli  specifici  pareri  richiesti  dal  diritto  applicabile,  la 
congruita' del prezzo di emissione dovra' essere previamente valutata da 
una  primaria  istituzione  finanziaria,  fermo  restando  che  il  prezzo  di 
emissione  (comprensivo  dell'eventuale  sopraprezzo)  non  potra' 
comunque essere inferiore al  valore del  patrimonio netto  consolidato 
per  azione  quale  risultante  dagli  ultimi  conti  sociali  regolarmente 
approvati.
Nei limiti previsti dalla legge e dal presente articolo 5, al Consiglio di 
Amministrazione e' attribuita la piu' ampia facolta' di stabilire, di volta 
in volta,  modalita'  di  collocamento (offerta pubblica e/o  collocamento 
privato), categoria (azioni ordinarie o speciali, anche prive del diritto di 
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voto),  eventuali  privilegi  patrimoniali  e/o  amministrativi,  prezzo  di 
emissione e relativo sopraprezzo (eventualmente differenziati in caso di 
contestuale emissione di azioni di categorie diversa) delle nuove azioni, 
nonche' delle azioni poste al servizio di obbligazioni convertibili e/o titoli 
(anche  diversi  dalle  obbligazioni)  che  comunque  consentano  la 
sottoscrizione di nuove azioni.
Al  Consiglio  di  Amministrazione  e'  inoltre  attribuita  la  facolta'   di 
decidere in ordine all'eventuale richiesta di ammissione delle azioni e/o 
delle obbligazioni convertibili e/o titoli (anche diversi dalle obbligazioni) 
che comunque consentano la sottoscrizione di nuove azioni a uno o piu' 
pubblico/i  mercato/i regolamentato/i, italiano/i e/o estero/i.
Resta inteso che, secondo la disciplina prevista ai commi quarto, quinto 
e sesto che precedono (da applicarsi mutatis mutandis), la delega di cui 
al  presente  articolo  deve  ritenersi  prestata  anche  con  riferimento 
all'emissione  di  strumenti  finanziari  forniti  di  diritti  patrimoniali  e/o 
amministrativi, escluso il voto nell'assemblea generale degli azionisti, a 
fronte dell'apporto di denaro e/o beni in natura e/o opera o servizi.
La sottoscrizione degli strumenti finanziari di cui al precedente comma 
dovra'  essere  offerta  in  opzione ai  soci  della  Societa',  salvo che  non 
ricorra  una  delle  fattispecie  di  cui  alle  lettere  a)  e/o  b)  e/o  c)  del 
precedente  quarto  comma  (precisandosi  che,  a  tal  fine,  l'apporto  di 
opera e servizi e' considerato equivalente all'apporto di beni in natura).
Nel caso in cui gli strumenti finanziari siano emessi a fronte dell'apporto 
di opera o servizi, spettera' al Consiglio di Amministrazione determinare 
le sanzioni in caso di inadempimento delle obbligazioni.
Al Consiglio di Amministrazione spettera', inoltre, di determinare i diritti 
patrimoniali  e/o  amministrativi  spettanti  agli  strumenti  finanziari, 
restando inteso che, in nessun caso, ai titolari degli strumenti finanziari 
complessivamente emessi potra' essere riservato il diritto alla nomina di 
piu' di un terzo dei componenti del Consiglio di Amministrazione e/o di 
piu' di un terzo dei componenti del Collegio Sindacale, nonche' il diritto 
ad una quota di utili e/o di riserve disponibili superiore al 30% (trenta 
per  cento) di quelli, di volta in volta, risultanti a bilancio.
Al  Consiglio  di  Amministrazione  spettera',  inoltre,  il  potere  di 
determinare  l'eventuale  incorporazione  degli  strumenti  finanziari  in 
titoli  destinati  alla  circolazione,  nonche'  il  potere  di  richiederne 
l'eventuale  ammissione  alla  negoziazione  su  uno  o  piu'  pubblico/i 
mercato/i regolamentato/i italiano/i e/o estero/i.

 Articolo 6 
Le azioni sono indivisibili.
Ogni azione ordinaria ha diritto a un voto.

Articolo 7
Ove siano emesse azioni di categoria diversa da quelle ordinarie, quali 
ad esempio azioni con diritto di voto limitato o condizionato ovvero prive 
di diritto di voto, tali ultime azioni potranno comunque essere convertite 
in  azioni  ordinarie  con  deliberazione  dell’Assemblea  straordinaria, 
previa approvazione dell’Assemblea speciale della categoria interessata.

Articolo 8
In caso di aumento del capitale sociale, i possessori di azioni di ciascuna 
categoria hanno diritto proporzionale di  ricevere in opzione azioni  di 
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nuova  emissione  della  propria  categoria  e,  in  mancanza  o  per  la 
differenza, azioni di altra categoria (o delle altre categorie).

Articolo 9
Le  deliberazioni  di  emissione  di  nuove  azioni  aventi  le  stesse 
caratteristiche  di  quelle  in  circolazione  (sia  mediante  aumento  di 
capitale,  sia  mediante  conversione  di  azioni  di  altra  categoria,  sia 
mediante  conversione  di  altri  strumenti  finanziari)  non  richiedono 
ulteriori approvazioni da parte di assemblee speciali dei titolari di azioni 
di una categoria.

Articolo 10
Ove la Societa' abbia emesso azioni prive di diritto di voto, il Consiglio di 
Amministrazione  provvedera'  a  convocare  le  apposite  assemblee  nel 
caso che le stesse azioni prive di diritto di voto ovvero le azioni ordinarie 
siano state escluse dalle negoziazioni, per deliberare la convertibilita' 
delle  azioni  prive  del  diritto  di  voto  in  azioni  ordinarie  secondo  il 
rapporto di cambio che sara' determinato dall’Assemblea straordinaria.

TITOLO III
Assemblea e diritto di recesso

Articolo 11 
L’Assemblea e' ordinaria o straordinaria ai sensi di legge.
I soci potranno farsi rappresentare in Assemblea secondo le modalita' 
previste dalla normativa applicabile.
L’Assemblea e' convocata dal Consiglio di Amministrazione nel Comune 
ove la Societa' ha sede, o altrove, purche' in Italia, con le modalita' e 
termini previsti dalla legge e dai regolamenti applicabili.
La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di 
voto  e'  attestata  da  una  comunicazione  effettuata  e  pervenuta  alla 
Societa' nei termini e nei modi previsti  dalla legge e dai regolamenti 
applicabili.
I soci potranno farsi rappresentare in Assemblea secondo le modalita' 
previste dalla normativa applicabile.
La delega puo' essere notificata elettronicamente alla societa' secondo 
le  modalita'  previste  dalla  normativa  applicabile;  sono  validamente 
notificate  le  deleghe  ricevute  a  mezzo  posta  elettronica  certificata 
secondo le modalita' indicate dall’Avviso di convocazione.

Articolo 12
L’Assemblea  e'  presieduta  dal  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione, in assenza dal vice Presidente piu' anziano d'eta', o, in 
mancanza, dalla persona designata a maggioranza dei presenti.
L’Assemblea provvede inoltre a nominare a maggioranza dei presenti 
un Segretario anche non socio.
Il  Presidente  dell’Assemblea  adempie  ai  compiti  ed  esercita  i  poteri 
previsti dalla legge.

Articolo 13
 I soci potranno recedere dalla Societa' solo nei casi inderogabili previsti 
dalla legge.
E'  pertanto  escluso  il  diritto  di  recesso  in  caso  di  introduzione  o 
rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari ovvero nel caso in 
cui  le  azioni  non  dovessero  piu'  essere  quotate  in  un  mercato 
regolamentato.
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In caso di valido esercizio del diritto di recesso da parte di un socio, 
qualora  gli  Amministratori  debbano  procedere,  ai  sensi  di  legge,  al 
collocamento  delle  azioni  presso  terzi,  il  collocamento  dovra'  avere 
luogo entro  un termine  non superiore  a  sei  mesi  dalla  scadenza  del 
termine  per  l’esercizio  dell’offerta  in  opzione  delle  azioni  del  socio 
recedente ai soci non recedenti. 

TITOLO IV
Amministrazione

Articolo 14
La  Societa'  e'  amministrata  da  un  Consiglio  di  Amministrazione 
composto  da  tre  a  quindici  membri,  da  nominarsi  dall’Assemblea 
ordinaria, che provvedera' altresi' a determinarne il numero.

Articolo 15
Il Consiglio di Amministrazione e' nominato dall’Assemblea sulla base di 
liste presentate dai soci titolari di azioni ordinarie (o, se del caso, con 
diritto di voto in materia), nelle quali i candidati devono essere indicati 
in  numero  non superiore  a  quindici,  ciascuno  abbinato  a  un numero 
progressivo.
Ogni  candidato  puo'  presentarsi  in  una  sola  lista  a  pena  di 
ineleggibilita'.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci titolari della quota di 
partecipazione nel capitale sociale pari a quella piu' alta consentita, per 
la Societa', dalla normativa legislativa e regolamentare di volta in volta 
vigente.
Per  la  presentazione,  il  deposito  e  la  pubblicazione  delle  liste  si 
applicano le disposizioni di legge e/o regolamentari applicabili.
Ove,  con riferimento al  mandato di  volta in  volta in questione,  siano 
applicabili  criteri  inderogabili  di  riparto  fra  generi  (maschile  e 
femminile),  ciascuna  lista  che  presenti  almeno  tre  candidati  dovra' 
contenere  un  numero  di  candidati  del  genere  meno  rappresentato 
almeno pari alla quota minima di volta in volta applicabile.
Al fine di comprovare la titolarita' del numero minimo di azioni richiesto 
per  la  presentazione  delle  liste,  gli  azionisti  dovranno  far  pervenire, 
entro  il  termine  di  legge  e  secondo  le  modalita'  regolamentari 
applicabili,  copia  della  comunicazione  rilasciata  dagli  intermediari 
finanziari depositari delle azioni comprovante tale titolarita'. 
Salvo  quanto  previsto  dal  comma  seguente,  all’elezione  degli 
Amministratori si procedera' come segue:
- il  numero degli Amministratori, comunque non inferiore a tre e non 
superiore a quindici,  sara'  determinato in  misura  pari  al  numero dei 
candidati indicati nella lista che avra' ottenuto la maggioranza dei voti 
espressi;
- dalla lista che avra' ottenuto la maggioranza dei voti espressi saranno 
tratti nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa 
tutti gli Amministratori da eleggere meno uno;
-  il  restante  Amministratore  sara'  tratto  dalla  seconda  lista  che  ha 
ottenuto il maggior numero di voti in Assemblea e non sia collegata in 
alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o 
votato la lista risultata prima per numero di voti.
Qualora,  per  effetto  dell’applicazione  di  quanto  previsto  dal  comma 

5



precedente, non risulti rispettata l’eventuale quota minima del genere 
meno  rappresentato  di  volta  in  volta  applicabile,  allora,  in  luogo 
dell’ultimo  candidato  del  genere  piu'  rappresentato  della  lista  di 
maggioranza, si  intendera' piuttosto eletto il  successivo candidato del 
genere meno rappresentato della stessa lista.
Non si tiene conto delle liste che abbiano conseguito una percentuale di 
voti inferiore della meta' di quella richiesta per la presentazione delle 
stesse.
Qualora  sia  stata  presentata  una  sola  lista,  l’Assemblea  esprime  il 
proprio  voto  su  di  essa  e,  qualora  la  stessa  ottenga  la  maggioranza 
relativa,  risultano  eletti  Amministratori  i  candidati  elencati  in  ordine 
progressivo, fino a concorrenza del numero, comunque non inferiore a 
tre e non superiore a quindici, dei candidati indicati nella lista suddetta.
In mancanza di  liste,  il  Consiglio  di  Amministrazione  viene nominato 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, nel rispetto delle eventuali 
proporzioni  minime  di  riparto  tra  i  generi  (maschile  e  femminile) 
previste dalla legge e dai regolamenti. 
Nei  casi  in  cui  l’Assemblea  sia  chiamata  a  nominare  nuovi 
Amministratori  in  sostituzione  di  uno  o  piu'  Amministratori  cessati, 
l'elezione e' effettuata dall'Assemblea con le modalita' di cui al comma 
precedente; gli Amministratori cosi' nominati scadono insieme con quelli 
in carica all’atto della loro nomina.
Gli Amministratori nominati devono comunicare alla Societa' l’eventuale 
perdita dei requisiti di legge.
I  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione possono essere anche 
non soci, durano in carica per un periodo variabile da uno a tre esercizi 
a scelta dell’Assemblea e sono rieleggibili.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o piu' Amministratori 
si provvedera' alla loro sostituzione secondo le norme di legge.
Qualora, per qualsiasi causa, il  numero degli Amministratori nominati 
dall’Assemblea venisse ridotto a meno della meta', l’intero Consiglio di 
Amministrazione si intendera' dimissionario e dovra' essere convocata 
d’urgenza l’Assemblea per procedere alla nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione.

Articolo 16
Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i propri membri il Presidente 
ed  eventualmente  uno  o  piu'  vice  Presidenti,  salvo  che  vi  abbia  gia' 
provveduto l’Assemblea.
Puo' pure nominare un Segretario (che puo' anche non essere membro 
del Consiglio di Amministrazione).
Il Consiglio di Amministrazione approva anche un regolamento per il suo 
funzionamento interno contenente anche disposizioni per il trattamento 
delle informazioni riservate.

Articolo 17
Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri per l’ordinaria e 
la straordinaria amministrazione della Societa'.
Al Consiglio di Amministrazione sono altresi' attribuiti tutti i poteri che, 
per  legge,  possono  mediante  clausola  statutaria  essere  attribuiti  al 
Consiglio di Amministrazione, ivi inclusi il potere di deliberare fusioni 
per  incorporazione  di  societa'  interamente  possedute  o  di  societa' 

6



possedute  in  misura  non inferiore  al  novanta  per  cento,  il  potere  di 
istituire o sopprimere sedi secondarie, filiali, uffici di rappresentanza e 
dipendenze sia in Italia sia all’estero, il potere di indicare quale o quali 
tra gli amministratori abbiano la rappresentanza della Societa', il potere 
di deliberare la riduzione del capitale in caso di recesso del  socio,  il 
potere di deliberare eventuali adeguamenti dello Statuto a disposizioni 
normative,  il  potere  di  deliberare  il  trasferimento  della  sede  sociale 
purche'  all’interno  del  territorio  nazionale  e  il  potere  di  emettere 
obbligazioni nei limiti e con le modalita' di legge applicabili.

Articolo 18
Il Consiglio di Amministrazione potra', nei limiti consentiti dalla legge, 
delegare quei poteri che riterra' opportuni per la gestione della Societa' 
e la rappresentanza di essa con potere di firma a uno o piu' dei propri 
membri, con la qualifica di Amministratore Delegato.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  potra'  altresi'  delegare  parte  delle 
proprie  attribuzioni,  con  i  connessi  poteri  di  rappresentanza,  a  un 
Comitato Esecutivo, che, nel caso in cui sia istituito, deliberera' con il 
voto favorevole della maggioranza dei propri componenti.

Articolo 19
Gli  organi  delegati  adempiono  ai  compiti  previsti  dalla  legge.  La 
periodicita'  delle  relazioni,  previste  per  legge,  da  parte  degli  organi 
delegati al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale dovra' 
essere almeno trimestrale.

Articolo 20
L’Amministratore  o  gli  Amministratori  Delegati  o,  se  del  caso,  il 
Comitato  Esecutivo,  nominano,  dotandoli  di  mezzi  idonei,  uno  o  piu' 
soggetti preposti al controllo delle procedure interne (amministrative e 
operative) adottate al fine di garantire una sana ed efficiente gestione.
I  soggetti  preposti  al  controllo  interno  riferiscono del  loro operato  a 
coloro che li hanno nominati, nonche', se costituito, al comitato di cui 
all’articolo seguente.

Articolo 21
Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale 
nomina uno o piu'  dirigente/i  preposto/i  alla redazione dei  documenti 
contabili,  che svolgera'/anno le funzioni  previste dalla legge;  possono 
essere  nominati  a  tale  funzione  coloro  che  abbiano  maturato  una 
pluriennale  esperienza  in  materia  amministrativa  e  finanziaria  in 
societa' di rilevanti dimensioni.

Articolo 22
Il Consiglio di Amministrazione puo' istituire al proprio interno uno o 
piu'  comitati  con funzioni  propositive  e  consultive  (quali  ad esempio, 
comitato  per  la  remunerazione  e/o  per  le  nomine,   comitato  per  il 
controllo  interno  e  la  gestione  dei  rischi)  determinandone,  all’atto 
dell’eventuale costituzione, le norme organizzative, le funzioni e i poteri, 
nonche' mettendo a disposizione mezzi e risorse adeguate ai compiti di 
volta  in  volta  attribuiti.  Nell’esercizio  della  facolta'  di  cui  al  comma 
precedente,  il  Consiglio  di  Amministrazione  tiene  conto  delle 
raccomandazioni  eventualmente  dettate  dalla  competente  autorita'  di 
vigilanza  sui  mercati  regolamentati  e/o  dalla  societa'  di  gestione  del 
rilevante mercato regolamentato, nonche' delle migliori prassi nazionali 
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e internazionali, ferma restando la preminente valutazione dell’interesse 
della Societa' e delle sue peculiari esigenze connesse, fra l’altro, alla sua 
dimensione, al suo grado di complessita' e al settore di attivita'.

Articolo 23
La rappresentanza generale della Societa' con potere di firma di fronte 
ai  terzi  e  in  giudizio  spetta  al  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione. 
La rappresentanza della Societa' e' inoltre conferita agli Amministratori 
Delegati,  nell'ambito  dei  poteri  loro attribuiti;  potra'  essere  conferita 
anche a persone estranee al Consiglio di Amministrazione e in tal caso 
l'attribuzione  del  potere  di  rappresentanza  della  Societa'  e'  regolata 
dalle norme in tema di procura.

Articolo 24
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presidente 
ritenga opportuno convocarlo, e deve essere convocato anche quando ne 
sia  fatta  domanda  scritta  dalla  maggioranza  dei  Consiglieri  di 
Amministrazione ovvero da almeno due Sindaci Effettivi.
Esso puo' riunirsi presso la sede sociale o altrove,anche  all'estero . 
La  partecipazione  e  l’assistenza  alle  riunioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione puo' avvenire anche in videoconferenza o conferenza 
telefonica, a condizione che tutti gli aventi diritto possano parteciparvi e 
assistervi, possano essere identificati, e sia loro consentito di seguire la 
riunione e intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti, 
nonche' di avere contezza di eventuali documenti. In tal caso il Consiglio 
di Amministrazione si considerera' tenuto nel luogo in cui si trovano il 
Presidente e il Segretario della riunione.
Le convocazioni si fanno per lettera raccomandata inviata al domicilio 
dei Consiglieri di Amministrazione e dei Sindaci, spedita almeno 8 (otto) 
giorni prima, o, in caso di urgenza, mediante telegramma o per telefax o 
per  e-mail  trasmessi  almeno  4  (quattro)  giorni  prima  di  quello 
dell’adunanza.
Le sedute sono presiedute dal Presidente, in assenza dal vice Presidente 
piu'  anziano  d'eta',  o  in  mancanza da altro  membro del  Consiglio  di 
Amministrazione designato dal Consiglio di Amministrazione stesso.

Articolo 25
Per la validita' delle sedute del Consiglio di Amministrazione occorre la 
presenza della maggioranza dei suoi membri.
Le deliberazioni sono valide anche in difetto di previa convocazione del 
Consiglio  di  Amministrazione,  se  sono  presenti  tutti  i  Consiglieri  di 
Amministrazione e l’intero Collegio Sindacale. 
Le  deliberazioni  del  Consiglio  di  Amministrazione  sono  prese  a 
maggioranza assoluta dei presenti  non astenuti,  ma in caso di parita' 
prevale il voto del Presidente della seduta. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione saranno fatte constare 
mediante verbale steso sull’apposito libro e firmato dal Presidente della 
seduta e dal Segretario.

Articolo 26
Gli Amministratori hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per 
ragione del loro ufficio; inoltre agli stessi potra' essere corrisposto un 
compenso annuo, di volta in volta determinato dall’Assemblea ordinaria, 
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salvo che per quanto riguarda gli Amministratori investiti di particolari 
cariche in conformita' dello Statuto, per i quali il compenso e' stabilito, 
su eventuale proposta da parte del Comitato Remunerazione e Nomine, 
dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale.

TITOLO V
Collegio sindacale

Articolo 27
Il Collegio Sindacale e' costituito da tre Sindaci Effettivi e da tre Sindaci 
Supplenti.
Alla  minoranza e'  riservata l'elezione di  un Sindaco Effettivo e  di  un 
Sindaco Supplente.
La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate 
dagli azionisti nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero 
progressivo.
La lista si compone di due sezioni : una per i candidati alla carica di 
Sindaci Effettivi, l'altra per i candidati alla carica di Sindaci Supplenti.
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti  che, da soli o 
insieme  ad  altri,  siano  complessivamente  titolari  della  quota  di 
partecipazione nel capitale sociale pari a quella piu' alta consentita, per 
la Societa', dalla normativa legislativa e regolamentare di volta in volta 
vigente, ovvero in mancanza, ad almeno il 5% (cinque per cento)  del 
capitale con diritto di voto in materia.
Al fine di comprovare la titolarita' del numero minimo di azioni richiesto 
per  la  presentazione  delle  liste,  gli  azionisti  dovranno  far  pervenire, 
entro  il  termine  di  legge  e  secondo  le  modalita'  regolamentari 
applicabili,  copia  della  comunicazione  rilasciata  dagli  intermediari 
finanziari depositari delle azioni, comprovante tale titolarita'.
Ogni  azionista,  nonche'  gli  azionisti  appartenenti  a  un  medesimo 
gruppo,  non  possono  presentare  neppure  per  interposta  persona  o 
societa' fiduciaria, piu' di una lista ne' possono votare liste diverse.
Ogni  candidato  puo'  presentarsi  in  una  sola  lista  a  pena  di 
ineleggibilita'.
I  Sindaci  possono  assumere  incarichi  di  componente  di  organi  di 
amministrazione  e  controllo  in  altra  societa'  nei  limiti  di  legge  e/o 
regolamentari di volta in volta vigenti.
Per  la  presentazione,  il  deposito  e  la  pubblicazione  delle  liste  si 
applicano le disposizioni di legge e/o regolamentari applicabili.
Ove,  con riferimento al  mandato di  volta in  volta in questione,  siano 
applicabili  criteri  inderogabili  di  riparto  fra  generi  (maschile  e 
femminile),  ciascuna  lista  che  presenti  almeno  tre  candidati  dovra' 
contenere  un  numero  di  candidati  del  genere  meno  rappresentato 
almeno pari alla quota minima di volta in volta applicabile (tanto con 
riguardo  alla  carica  di  Sindaco  Effettivo,  quanto  a  quella  di  Sindaco 
Supplente). 
Salvo quanto previsto dal comma seguente, all’elezione dei Sindaci si 
procedera' come segue:
1. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti 
sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle 
sezioni della lista, due Sindaci Effettivi e due Sindaci Supplenti;
2. dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di 
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voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati 
nelle sezioni della lista, il  restante Sindaco Effettivo e l'altro Sindaco 
Supplente.
Qualora,  per  effetto  dell’applicazione  di  quanto  previsto  dal  comma 
precedente, non risulti rispettata l’eventuale quota minima del genere 
meno  rappresentato  di  volta  in  volta  applicabile  ai  componenti 
dell’organo (tanto con riguardo alla carica di Sindaco Effettivo, quanto a 
quella di Sindaco Supplente), allora, in luogo dell’ultimo candidato del 
genere  piu'  rappresentato  della  lista  di  maggioranza  si  intendera' 
piuttosto eletto il successivo candidato del genere meno rappresentato 
della stessa lista.
La presidenza del  Collegio Sindacale  spetta  al  primo candidato della 
seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, fermo restando 
che, in mancanza di pluralita' di liste o nel caso in cui la legge di volta in 
volta  applicabile  lo  consenta,  la  presidenza  del  Collegio  Sindacale 
spettera'  al  primo  candidato  della  lista  che  ha  ottenuto  il  maggior 
numero di voti.
In caso di parita' di voti tra liste risultate prime per numero di voti (ex 
aequo tra liste di maggioranza):
a) due Sindaci Effettivi e due Sindaci Supplenti  sono tratti dalla lista 
presentata  dai  soci  in  possesso  della  maggiore  partecipazione  al 
momento  della  presentazione  della  lista  o,  in  subordine,  dalla  lista 
presentata dal maggior numero di soci o, in ulteriore subordine, dalla 
lista  il  cui  primo  candidato  in  ordine  progressivo  ha  la  maggiore 
anzianita' anagrafica; 
b)  il  restante Sindaco Effettivo,  cui  spetta  la  Presidenza del  Collegio 
Sindacale, e l’altro Sindaco Supplente sono tratti dalla lista che segue, 
sulla base dei criteri di cui alla precedente lettera a).
In caso di parita' tra liste risultate seconde per numero di voti (ex aequo 
tra liste di minoranza), un Sindaco Effettivo, cui spetta la Presidenza del 
Collegio  Sindacale,  e  un  Sindaco  Supplente  sono  tratti  dalla  lista 
individuata secondo i criteri di cui alla lettera a) del precedente comma.
Qualora, per qualsiasi ragione, non sia possibile procedere alle nomine 
con il sistema di cui sopra, l'Assemblea delibera a maggioranza relativa, 
in  tal  caso  la  presidenza  del  Collegio  Sindacale  e'  nominata 
dall'Assemblea.
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente richiesti, il Sindaco 
decade dalla carica.
In caso di cessazione di un Sindaco, subentra, fino alla scadenza dei 
Sindaci  in  carica,  ove  possibile,  il  primo  Sindaco  Supplente 
appartenente alla stessa lista di quello cessato, salvo che, per il rispetto 
della  quota  di  genere  eventualmente  applicabile,  non  si  renda 
necessario il subentro di altro Sindaco Supplente della stessa lista. 
Qualora  neanche  in  tal  caso  risultasse  rispettata  la  quota  di  genere 
eventualmente applicabile l’Assemblea dovra' essere convocata per la 
nomina di un Sindaco del genere meno rappresentato.
In caso di sostituzione del Presidente tale carica e'  assunta dall’altro 
Sindaco Effettivo della medesima lista.
Le  precedenti  statuizioni  in  materia  di  elezione  dei  Sindaci  non  si 
applicano  nelle  Assemblee  che  devono  provvedere  alla  nomina  dei 
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Sindaci Supplenti qualora ne sia rimasto in carica uno solo; in tali casi 
l’Assemblea delibera a maggioranza relativa.
I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.
Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio dei mezzi telematici nel 
rispetto delle modalita' di cui all'articolo 24 del presente Statuto.

TITOLO VI
Bilancio, utili e acconti

Articolo 28
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

Articolo 29
Nei tempi e con le modalita' di legge sara' redatto il bilancio di esercizio 
da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea.
L’Assemblea ordinaria dovra' essere convocata, per l’approvazione del 
bilancio,  entro  120  (centoventi)  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio 
ovvero  entro  180  (centottanta)  giorni  quando  vi  siano  le  condizioni 
previste dalla legge.
Fatto salvo il  rispetto delle norme vigenti,  gli  utili  netti  risultanti  dal 
bilancio  saranno  destinati  conformemente  a  quanto  deliberato 
dall’Assemblea ordinaria.

Articolo 30
Il Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio e in quanto lo 
ritenga  opportuno  in  relazione  alle  risultanze  di  gestione,  puo' 
deliberare il pagamento di acconti sul dividendo per l’esercizio stesso, 
nel rispetto delle norme vigenti.

Articolo 31
I dividendi sono pagabili presso la sede della Societa' e/o presso le casse 
da questa incaricate.
I  dividendi  non  riscossi  entro  il  quinquennio  dal  giorno  in  cui  sono 
divenuti esigibili si prescrivono a favore della Societa'.

TITOLO VII
Disposizioni finali e varie

Articolo 32
Il domicilio degli azionisti,  relativamente a tutti  i  loro rapporti con la 
Societa', e' quello risultante dal Libro Soci.

Articolo 33
La liquidazione della Societa' ha luogo nei casi e secondo le norme di 
legge.
L’Assemblea straordinaria determinera' le modalita' della liquidazione, 
nominando uno o piu' liquidatori e precisandone i poteri.

Articolo 34
La Societa'  e'  sottoposta  alla giurisdizione dell’autorita'  giudiziaria  di 
Milano. 

Articolo 35
Per  tutto  quanto  non  previsto  nel  presente  Statuto  valgono  le 
disposizioni di legge.
F.to Luca Garavoglia
F.to Stefano Zanardi - Notaio
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